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Dopo la vittoria a New York e la rinuncia di Edward Kennedy 

McGovern è sicuro di ottenere 
la "nomination" al primo scrutinio 
Il senatore del Sud Dakota conta sull'apporto di numerosi delegati «non impegnati» alla Convenzione - Ingenti 
forze militari concentrate a Miami per evitare che si ripetano i fatt i di Chicago - Il «Washington Post» sulle spie 

WASHINGTON. 22 
IJ se:i-tore McGovern sarà 

certo di ottenere la nomina 
a candidato democratico per 
la presidenza entro nove gior 
ni. Le ha dichiarato Rick 
Stearns membro dello staff 
elettorale del senatore Fra 
q u a le h e giorno, secondo 
Stearns, McGovern disporrà 
del voto di 1407 delegati alla 
Convenzione democratica, at 
traverso impegni (ormali o 
verbali. Entro il primo lu 
glio altri 102 delegati del grup 
pò dei «non impegnati» pas 
peranno dalla parte di Me 
Govern assicurandogli sin dal 
primo scrutinio i 1503 voti 
necessari per la nomina «Mi 
sono sempre detto — ha di
chiarato Stearns — cautampn 
te ottimista ma ora ^l'unno 
la parola cautamente Ora so 
ne- assolutamente certo rhe 
ce la faremo sin dalla prima 
votazione » 

La netta affermaz-one otte 
nuta ieri da' senatore del 
South Dakota alle «pnimre» 
di New York sembra tanto 
più importante alla luce del 
le reazioni suscitate fra le 
file dei cosidetti « professio 
nisti » del nartito e delle cor
renti conservatrici o comun 
que di destra, quasi unani 
mi nel concludere che non 
esistendo ormai alcuna pos 
siblità di vittoria per un Mu 
skie o un Humoh-pv tinto 
vale sostenerlo in vista della 

Protesta di Praqa 
contro la mancata 

conseana dei 
dirottatori da 
parte dì Bonn 

L'ufficio stampa de'I'amba 
sciata cecoslovacca a Roma 
ha diffuso una presa di ^osi 
zione del soverno di Praga 
sulla mancanza di una qual
siasi risposta da parte del 
governo di Bonn, alla rich'e 
sta di estradizione dei respnn 
sabili de! dirottamento de' 
l'aereo cecoslovacco OK ADN 
L410 il cui pilota Jan M e r a 
fu ucciso dai dirottatori men 
tre il secondo pilota ed altri 
membri dell'equipaggio e pns 
«esseri rimasero feriti La ri 
chiesta è stata presentata i' 
9 siiiErno scorso 

Dopo avere ricordato che sr!! 
accordi dell'Aia e di Mon 
treal contro i dirottamenti 
consentono l'estradizione de! 
responsabili anche fra Sta
li che non abbiano at tutato 
reciproci trattati in merito. 
il documento sottolinea ''he 5 
reati sono stati commessi — 
nel caso in questione - a 
bordo di un aereo cecoslovac 
co. sul territorio e sullo soa 
zio aereo della Cecoslovac 
chia. da cittadini cecoslovac
chi ai danni di altri cittadi 
ni dpllo stesso paese 

L'atteggiamento « indili?*^ 
te » della RFT verso i d'rntta 
tori, manifestatosi 2ià in una 
analoga occasione precedente 
« può significare in uìtima 
analisi un serio dPterfor°roan 
to e danneggiamento degli :n 
teressi di tutti : paesi a ln s* 
curezza de! servizio =;vo'to dal 
la aviazione civile nnnr*h* al 
la protezione e sa'visnari't» 
della salute e intesi-Ma f\vr*i 
del personale di volo e de' 
passeggeri » 

Kissinger 
visita 

l'Università 
di Tsing Hua 

PECHINO. 22 
Il consigliere oresidenziale 

Henry Kissinger ha visitato 
questa mattina l'Università 
tecnica di Tsing Hua, incon
trando alcuni professori cine
si formatisi negli Stati Uniti. 
Non si esclude che con costoro 
Kissinger abbia discusso le 
possibilità di scambi di stu 
denti e insegnanti tra Stati 
Uniti e Cina 

battaglia contro 1 -repubbli
cani. 

Allo stesso tempo gli osser
vatori pulitici deiiniacono la 
posizione di McGovern soli 
uà ai cento per cerno allent
ali;) luce dell'ennesima e fi 
naie conferma del senatoie 
Edward Kennedy circa la sua 
« assoluta rinuncia » a qual 
siasi tipo di candidatura de
mocratica Kennedy — il qua 
le ha rilasciato una laconica 
dichiarazione per smentire un 
articolo apparso sul New 
York Times, secondo cui la 
possibilità di un suo « inter
vento tinaie» andava cons.ae
rato con « estrema serietà » — 
ha virtualmente cantei malo 
di avere intenzione di appog 
g-are McGovern lin dalie pri 
me battute della Convenzio 
ne A parte n fatto che di 
versi membri della tamiglia 
Kennedy hanno partecipato 
ai comizi e raduni di McGo 
vern. e chiaro, concludono gli 
osservatori, che « Ted ha tol 
to ogn. dubbio sulle sue vele 
simpatie » 

Mentrr Humphrey continua 
a tacere e Muskie, come rife
riscono le agenzie di stampa 
« appare sempre più in pie 
no fallimento » McGovern ha 
rivolto un appello a tutti 1 
democratici al tinche « seppel 
liscano l'ascia di guerra » per 
impegnarsi compatti al di so 
pra di ogni « contrasto e n-
picca » in una decisiva bat 
taglia elettorale destinata a 
« dare il benservito a N xon 
ed alla sua amministrazione 
fatta di tavontismi per ì rie 
chi ? i potenti ed insensibi 
le ai bisogni ed alle tragiche 
necessità del paese » 

La Convenzione democratt 
ca si aprirà a Miami Beach 
il iO luglio; quella repubbli
cana avrà inizio nella stessa 
città 11 2 agosto. Sono stati 
già avviati preparativi per ga
rantire la «sicurezza» delle 
due assemblee. Il Pentagono 
e il Dipartimento delia giù 
stizia hanno annunciato che 
reparti d. truppa saranno di 
slocatf prbabilmente alla ba
se aerea Homestead. 54 chi 
lometri a sud della sede delle 
convenzioni nella zona di Mia 
mi e si terranno pronti a 
intervenire in caso di «disor 
dini » * soldati saranno tenu
ti pronti quale eventuale nn 
'orzo agli agenti locali Come 
si ricorderà l'ultima Conven 
zione democratica, svoltasi a 
Chicago nel 19B8, vide gran 
di manifestazioni di giovani 
contro la guerra nel Vietnam. 
ferocemente represse dalla po
lizia. 

La taccenda delle spie alla 
sede dei parfto democrat.>v> 
non ha registrato oggi svilup 
pi nuovi, anche perchè il mi 
sterioso signor Hunt. funz:o 
ria rio della Casa Bianca, in
dicato come mandante della 
spedizione, si è sottratto al
la curiosità dei giornalisti. 
abbandonando tanto il suo 
ufficio quanto la sua abita
zione. mentre l'ex colonnello 
McCord e i suoi aiutanti so
no sotto il controllo della pò 
lizia 

I! Washington Post, autore 
di una parte delle rivelazioni, 
è tornato però sulla questio 
ne con un editoriale dal tito 
lo » Missione incredibile n (si 
tratta del titolo di un suc
cesso tantapnl:ticn telpvis'vo) 
Stavolta, scrive il giornale, « è 
la v ta che imita l'arte »• i 
guanti di gomma, le penne a 
s i s i'aonarato d: soionaag o 
elettronico, i biglietti nuovi 
da cento dollari nelle mani 
del cinque agenti e le loro 
doppie identità rappresenta 
no qualcosa di clamoroso che. 
nonostante gli aspetti tragico
mici. esige una spiegazione 
Affermando che » alcuni ele
menti potrebbero cercar di ti 
rare la faccenda oltre la sua 
reale sostanza ». il portavoce 
della Casa Bianca ha impli
citamente indicato di essere 
a conoscenza di tale sostan 
za Le sue reticenze risulta 
no perciò anche più grav; 

Il problema crucale sotto
linea il giornale, è quello di 
sapere se il governo troverà 
il coraeglo di perseguire nel 
Modo dovuto le cinque spie 
dellalberso Watersate e di 
chiarire fino in fondo le re 
spoasabilità coinvolte nella 
vicenda o se. al contraro. 
continuerà a prestare il fian
co all'accusa dei democratici 

Attentato 
al consolato 

della RAE 
di Roma 

Due bottiglie incendiarie so
no state lanciate, ieri mattina, 
poco dopo le 8, nel giardino 
del consolato della RAE a Ro
ma, in via Salaria 259. I due 
ordigni non hanno causato 
gravi danni: le fiamme sono 
stale spente dal portiere del
l'edificio clie ha provveduto, 
successivamente, a chiamare 
la polizia. 

Secondo alcuni testimoni un 
uomo, definito di colore, vesti
to di scuro, si sarebbe allon
tanato in tutta fretta dal luogo 
dell'attentato, subito dopo l'e
splosione. Gli agenti e i cara
binieri hanno rinvenuto — da
vanti al consolato della Repub
blica Araba Egiziana, sull'aiuo
la spartitraffico della Salaria 
— una valigia contenente altre 
cinque bottiglie piene di ben
zina e alcuni stracci e rudi
mentali micce. Sull'episodio 
sta indagando, adesso, l'ufficio 
politico della questura di Ro
ma. 

Minacciò di far saltare la « Queen Elisabeth » "VCnode l 
ar

restato a Beacon (New York) il calzolaio Joseph Anthony Landisi, di 49 anni, accusato di aver 
minacciato di far saltare in aria l'ammiraglia della flotta inglese, la a Queen Elizabeth II », in 
navigazione nell'Atlantico. L'uomo, secondo gli agenti, aveva chiesto 350 mila dollari (210 mi
lioni di lire) per rinunciare all'attentato contro il transatlantico. Un'ispezione aveva comunque 
accertato che sulla nave inglese non c'erano bombe. Il calzolaio, accusato anche di altre im
prese ricattatorie, ha dichiarato di non avere mai avuto cattive intenzioni, ma di aver voluto 
soltanto tentare di guadagnare di più. 

Un memorandum 
di Salcharov 
ai giornalisti 
occidentali 

MOSCA, 22 
Secondo notizie diffuse que

sta sera dalle agenzie occi
dentali il fisico sovietico An
drei Sakharov avrebbe fatto 
pervenire alla stampa occi
dentale un memorandum, lo 
stesso — viene detto — che 
egli presentò lo scorso anno 
alle massime autorità sovieti
che. Sakharov — dicono le 
agenzie — si sarebbe deciso 
al passo non avendo ricevuta 
risposta. Lo scienziato avrebbe 
aggiunto una nota scritta que
sto mese. Sakharov chiede
rebbe fra l'altro l'amnistia 
per « tutti i prigionieri poli
tici », la cessazione dei « pro
cessi a porte chiuse ». una 
nuova legge sulla stampa e 
sugli altri organi di informa
zione. 

Dopo la sanguinosa incursione di Hasbaya 

Tel Aviv starebbe preparando 
nuovi attacchi contro il Libano 

• ~i 

Situazione tesa alla frontiera — Intensa, atti vita di pattuglie — Riuniti il governo e il 
Consiglio di Difesa a Beirut — Damasco denuncia i l rapimento degli ufficiali come 

«at to di pirateria» — A p e r t o a Tel Av iv il XVII congresso del PC israeliano un 

Contro l' inquinamento 

Iniziativa jugoslava 
per il Mar Adriatico 

Proposta un'ampia cooperazione con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 22 

La protezione del Mar 
Adriatico da ogni forma di 
inquinamento dovrà diventare 
uno dei settori importanti del 
la collaborazione italo jugosla 
va. Questa opinione è stata 
espressa dal comitato per la 
politica estera dell'Assemblea 
della Repubblica di Croazia 
riunito ieri a Zagabria II co ' 
mitato ha anche sostenuto che 
i due paesi debbano iniziare' 
al più presto possibile con 
versazioni su questo proble • 
ma. • -

Il comitato ha proposto che 
la Jugoslavia prenda l'inizia
tiva per un esame più gene
rale dei problemi dell'inqui
namento In tutta la zona del 
Mediterraneo e ha sollecitato 
gli organi federali a rat:fi- • 
care le convenzioni intema
zionali che mirano a proteg
gere gli spazi marini 

Nel corso della discussione.-
alla quale hanno partecipato 
molti scienziati e specialisti 
jugoslavi è stato sostenuto 

che la Jugoslavia dovrà Inse
rirsi nella attività intemazio 
naie in questo settore e pren 
dere iniziative o collaborare 
per efficaci interventi soprat-
tutto nella zona adriatica, me
diterranea e danubiana 

Il comitato ha sostenuto la 
necessità di una rapida e radi
cale applicazione di tutti gli 
accorgimenti e \ ritrovati tec
nici capaci di evitare o alme 
no ridurre l'inquinamento del 
le acque marine, come ad 
esempio, la installazione nei 
porti di depositi per l'assor
bimento delie acque inquinate 
provenienti dalle navi. Inoltre 
le industrie debbono essere co
strette a rispettare le leggi 
che espressamente difendono 
i fiumi dagli inquinamenti 

Un ruolo importante viene 
attribuito alle popolazioni ri
vierasche che debbono essere 
mobilitate e che debbono sem
pre di più prendere coscienza 
del loro interesse, oltre che 
dell'interesse generale, alla 
tutela dei valori ambientali 

a. b. 

A condizione che gli inglesi contraccambino il gesto distensivo 

Ulster: anche TIRA prò visionai 
ha proclamato la tregua da lunedi 
L'atteso annuncio diramato da Dublino — La maggioranza dei militanti d i base dell'or
ganizzazione d'accordo sull'armistizio — P iù forte che mai la minaccia della destra 

Dal nostro inviato 
BELFAST. 22. 

L'IRA provi stonai ha procla
mato la sospensione delle osti 
lità (con decorrenza dalla mez 
zanotte di domenica prossi
ma) a condizione d ie gli in 
glesi contracambino il gesto 
distensivo rinunciando a loro 
volta alle azioni militari 

E" un primo passo verso la 
trattativa, il preludio di un 
confronto politico con le isian 
ze sociali nate dalla lotta 
L'IRA provisionaì segue TIRA 
officiai che aveva revocato la 
offensiva fin dal 29 magsio 
scorso La resistenza, senza di 
sarmare, allarga la sua tatti 
ca impegnando gli strumenti 
della diplomazia Fra i provi-
iionals gli argomenti di uo
mini come Rory O' Bradaigh 
• O' Connell avrebbero preval

so sulle posizioni più rigide 
che si attribuiscono al ca
po dell'organizzazione. Sean 
Me Stiofain 

L'atteso annuncio è stato di
ramato nelle prime ore del 
pomeriggio da Dublino. 

Già ieri sera a Belfast si 
sapeva con certezza che la 
maggioranza dei militanti di 
base avevano dato il proprio 
consenso all'armistizio propo 
sto dalia leadership Sono sta 
te giornate di intensa con 
sultazione popolare nei ghetti 
assediali II dibattito ha toc 
cato punte di notevole inten
sità nello scontro fra due li
nee la prosecuzione unilate
rale della guerriglia, oppure 
l'adozione della strategia nuo
va. Alla fine, quest'ultima è 
stata adettata all'80 per cento. 
Per questo si dice ora di ave
re fiducia nella risposta disci

plinata delle varie unità, co
sì da ridurre il rischio di ul
teriori scissioni. 

Il documento ufficiale dira
mato oggi afferma che « la 
leadership ritiene che la so 
spensione bilaterale delle ope 
razioni possa condurre ad 
una serie di scambi di idee 
fra i due maggiori protagoni
sti attorno al tavolo della con-
feren7«i ». I repubblicani pon
gono quindi fin da ora la lo
ro candidatura al negoziato co 
me interlocutori principali. 
faccia a faccia col governo in
glese E' un punto assai deli 
cato, da cui dipende la possi
bilità di dialogo in una regio
ne come l'Ulster dove l'opposi
zione non ha mai avuto cit
tadinanza 

« II movimento repubblica' 
no — continua la dichlarazio 
ne — ha formulato un plano 

di pace inteso ad assicurare 
una soluzione giusta e duratu
ra ». Come si vede TIRA, a 
differenza delle occasioni pre 
cedenti, ha evitato di legare 
la tregua a richieste precise 
«come il ritiro delle truppe bri 
tanniche nelle caserrr.j) che 
nelle attuali circostanze avreb
bero potuto costituire un osta
colo insormontabile L'impor
tante. fanno osservare gli espo 
nenti repubblicani a Belfast. 
è stabilire una intenzione a 
procedere sul piano della dia 
Iettica polìtica. Sta all'Inghil
terra garantire la tregua rinun
ciando all'aggressione. 

Il ministro Whitelaw ha as
sicurato oggi al Comuni che 
l'esercito inglese rispetterà il 
gni di Thieu circa la posstbi-
cessate il fuoco. 

Antonio Broncia 

BEIRUT, 22. 
Situazione estremamente te

sa lungo la frontiera tra 
Israele e Libano dopo la 
sanguinosa scorreria com 
piuta ieri da aerei e com
mandos israeliani che secondo 
fonti libanesi ha provocato 48 
morti e decine di feriti e nel 
corso della quale sono stati 
catturati e rapiti cinque alti 
ufficiali siriani. Dall'una e dal 
l'altra parte si nota una in 
tensa attività di pattuglie e a 
Tel Avi" circola la voce che 
gli israeliani sarebbero pron
ti ad « intensificare le loro 
azioni contro i concentramen 
ti di guerriglieri palestinesi » 
Il consiglio dei ministri liba 
nese si è riunito in mattina
ta per decidere sulle misure 
da prendere dopo la sanguino 
sa incursione. In precedenza si 
era riunito il consiglio supe 
riore di difesa Sulle decisioni 
adottate si mantiene il più as 
soluto riserbo Già ieri il Liba 
no aveva immediatamente prò 
testato presso il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU e negli am 
bienti libanesi si prospettava 
la possibilità di una richiesta 
di convocazione del Consiglio 
stesso II primo ministro Saeb 
Salam aveva definito gli at
tacchi israeliani « operazioni 
di pirateria aggressiva preme
ditati » accusando Tel Aviv di 
voler istigare il mondo con 
tro il Libano e i libanesi con 
tro i loro fratelli palestinesi. 
a Ma — aveva aggiunto dopo 
un colloquio con il capo dei 
guerriglieri palestinesi Arafat 
— ciò non accadrà mai perchè 
1 libanesi apprezzano l'auto 
controllo e la disciplina dei 
palestinesi ». I rapporti fra 
Libano e guerriglieri sono ret
ti dal patio del Cairo, che fis
sa le regole in base alle quali 
i guerriglieri possono operare 
A Tel Avi** si è tentato di giti 
stificare l'incursione di ieri e 
il rapimento degli alti ufficiali 
siriani come azione preventi
va contro un presunto com 
plotto. Un comunicato gover
nativo emanato oggi a Dama 
sco denuncia la cattura pira 
tesca degli alti ufficiali siriani 
come un «perfido atto» che 
dimostra le intenzioni aggres
sive delle autorità sioniste » e 
si sottolinea che gli ufficiali 
siriani sono stati rapiti a men 
tre circolavano su una strada 
pubblica, all'interno del ferri 
torio libanese, in occasione di 
una visita ufficiale » Insieme 
agli uffìc'alì siriani «v»no stati 
rapiti infatti anche un capi 
tann libanese e lo stesso capo 
di St^to Maeeiore dell'esercito 
di Beirut. Ohanem si trovava 
ad Ha sbava al momento dei 
raid israeliano. Frattanto a 
Marsa Matruh. in Eeitto. il 
presidente egiziano Sadat. 
anello siriano A.ssad e il lea
der libico Ohedaffi hanno con 
tinuafo i colloqui per il verfi 
ce della Federizone Arab.i 

TEL AVIV. 22 
« Contro l'occupazione dei 

territori arabi, per la pace » 
Sotto questa parola d'ordine 
si sono aperti ! lavori del XVII 
congresso del Partito Comuni
sta d'Israele. Millecinquecen
to delegati e rappresentanti di 
diciassette partiti comunisti 
ed operai fratelli (il PCI è 
rappresentato dal compagno 

Emilio Sereni, membro della 
Direzione e direttore di « Cri
tica marxista») hanno ascol
tato questa mattina il rappor
to del segretario del PC israe
liano Meir Vilner, che ha de
nunciato la politica bellicista 
del governo di Tel A*'iv e lo 
appoggio che l'imperialismo 
americano dà a questa poli
tica. 

Dopo aver detto che il go
verno di Israele a fa fallire si
stematicamente tutti gli sfor
zi internazionali che mirano 
a conseguire una pace equa 
e stabile nel Medio Oriente ». 
Vilner ha sottolineato che 
« per l'opinione pubblica israe
liana e mondiale diventa sem
pre più chiaro che Tel Aviv 
vuole annettersi le terre ara 
be, imporre il diktat militare, 
calpestare i diritti legittimi del 
popolo arabo della Palestina, 
far saltare la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del
l'ONU del novembre 1967. Vil
ner ha ribadito che il PC di 
Israele vede nel rispetto del 
popolo arabo della Palestina 
la condizione imprescindibile 
per giungere ad una pace 
giusta. 
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Dinieghi al governo centrista 
(Dalla prima pagina) 

mento delle correnti di sini
stra avrà certamente conse
guenze anche al prossimo Con
siglio nazionale: oltre alle pre-
annunciale dimissioni del vice
segretario De Mita (basista) 
sono probabili infatti'- anche 
quelle degli altri membri del» 
l'esecutivo — il moroteo Mor-
lino ed il forzanovista Vittori
no Colombo — mentre certa
mente molto delicata diventa 
la posizione del presidente del 
partito. Zaccagnini. 

Anche la Direzione del PRI 
dovrà affrontare la questione 
delle dimissioni del vice-se
gretario del partito. Battaglia, 
il quale si è dimesso dall'inca
rico con una lettera inviata 
a La Malfa. Sembra che il 
segretario del PRI sia però 
contrario ad accettare le di
missioni. 

NtL r Jl u congresso del PSI 
si svolgerà a partire dal 25 
ottobre a Genova. La scelta 
della sede è stata determina

la da una esigenza celebrati
va. poiché fu a Genova, ot
tanta anni fa, che si tenne il 
primo congresso socialista. 

Il segretario del PSI, Man
cini, esprime un giudizio sul
la situazione che si è creata 
con il governo Andreotti con 
una intervista che apparirà 
sul Giorno. « Siamo certamen
te in presenza — egli affer
ma — di un nuovo corso poli
tico, ma esso non è comincia
to in questi giorni. Ha avuto 
una lunga ed anche nascosta, 
subdola incubazione nel corso 
degli ultimi anni. Soprattutto 
nel momento in cui ì socialisti 
hanno cominciato ad insistere 
per una seria e incisiva poli
tica di riforme e dalla fase 
delle enunciazioni programma
tiche si è passati alla realiz
zazione effettiva ». 

Il segretario socialista affer
ma che il PSI ha interesse « a 
fare emergere le contraddizio
ni che esistono anche all'in
terno della DC x>. « Oggi come 
oggi — afferma Mancini — 
non mi sentirei di considerare 
ciò che sta avvenendo come 

qualcosa di provvisorio e di 
balneare: c'è tutta una ten
denza che trova riscontro in 
grossi settori della vita eco
nomica, nella burocrazia, nei 
grandi corpi dello Stato. Quan
to durerà questa inversione di 
tendenza (...) dipenderà in 
gran parte anche da noi, dal 
nostro impegno, dal movimen
to che sapranno suscitare tut
te le forze democratiche, dal
le proposte che riusciranno ad 
elaborare*. Mancini ha ripe
tuto in questa occasione alcu
ne opinioni circa le ragioni del 
successo elettorale del> PCI, 
che secondo il segretario del 
PSI raccoglierebbe i suoi voti 
in virtù del suo carattere di 
grande partito di opposizione 
più che per le sue « proposte 
politiche ». Il PCI è andato 
avanti elettoralmente, come è 
noto, nelle situazioni più di
verse: è logico che a questo 
successo concorrano molti fat
tori. Ma è assolutamente arbi
trario, ci sembra, operare una 
distinzione schematica tra il 
carattere di un partito e la sua 
politica. 

La denuncia del PCI ad Ancona 
(Dalla prima pagina) 

Ancona ha cosi telegrafato ad 
Andreotti e Rumor: « Consi
glio fabbrica CNRT facendosi 
interprete lavoratori tutti ele
va ferma protesta per totale 
abbandono popolazione colpi
ta sisma. Indifferenza organi
smi preposti offende dignità 
cittadini e lavoratori duramen
te provati. Sollecita urgenti e 
sostanziali aiuti per alleviare 
grava disagio popolazione» 

Gli operai del cantiere na
vale. la fabbrica più grande 
delle Marche, hanno tutti i di
ritti di « strattonare » gli espo
nenti governativi: i diritti di 
chi ha fatto fino in fondo il 
proprio dovere. Siamo andati 
oggi a parlare con gli operai 
della fabbrica nella mensa. 
durante la breve sosta del 
pasto Sono al lavoro al 90 
per cento. Ieri sera, con la 
violenta scossa delle 17,07. gli 
operai del turno serale sono 
scesi dalla impalcatura solo 
per andare a telefonare ai fa
miliari e tranquillizzarli. Poi. 
hanno ripreso normalmente la 
loro attività. Nelle condizioni 
difficilissime di oggi, il veni
re in fabbrica costa pesanti 
sacrifici ai lavoratori; sono 
quasi tutti « pendolari del si
sma»: hanno le famiglie sfol
late. 

Questa mattina, una delega
zione del cantiere si è incon
trata con il presidente della 
Giunta regionale ed il presi
dente della provincia, preci
sando le richieste delle mae
stranze: date le spese straor
dinarie cui vanno incontro. 
una indennità straordinaria da 
parte dell'azienda e un presti
to, rimborsabile in venti mesi. 
di lire 50 000 Poi. rivendica-
cano commesse per il Cantie
re ove già alcuni reparti so
no senza lavoro. «COTI la no
stra presenza nello stabilimen
to, nonostante tutti i pericoli 
del sisma — ci dice Alfredo 
Caprari. segretario del Consi
glio di fabbrica — dimostria
mo la nostra volontà di impe
dire qualsiasi pausa nell'atti
vità produttiva. E' quindi un 
atto di fede. Chiediamo solo di 
essere agevolati e corrispo
sti ». 

La protesta popolare ha ot

tenuto un primo successo; so
no giunte oggi circa mille ten
de dell'esercito. Ci sarà cosi 
altra gente che non si vedrà 
costretta a fuggire ogni notte; 
che farà sentire la sua pres
sione sul posto. 

I sindacati convocano as
semblee per preparare una 
manifestazione che avrà luo
go lunedì in piazza Roma. E' 
stata strappata — ma ce ne 
è voluta! — la dispensa dagli 
esami per i bimbi della se
conda e quinta elementare; i 
ragazzi della terza media 
avranno un « colloquio » al po
sto dell'esame. Gli esami di 
maturità si terranno In altri 
centri. 

Si è riusciti a fermare le 
mani agli organi ministeriali 
che avevano predisposto il tra
sferimento degli uffici centrali 
delle PPTT in altra città: ver
ranno utilizzati dei prefabbri
cati. Ma il pericolo — sarebbe 
una fuga ignominiosa alle spal
le di una città che vuole vive
re — incombe ancora sul com
partimento ferroviario, sul-
l'INAIL e altri essenziali uffici 
pubblici. Questi progetti non 
devono assolutamente passare. 

La presidenza della Lega na
zionale delle cooperative ha 
dichiarato la disponibilità del
la cooperazione di abitazione 
per un organico programma 
di emergenza nella città di An
cona e della cooperazione di 
produzione lavoro per un in
tervento tempestivo, efficiente 
e a costi competitivi. In pra
tica, può essere preso l'impe
gno dei due settori coopera
tivi dell'inizio immediato del
la costruzione di oltre mille 
alloggi rispondenti alle norme 
antisismiche e adeguati alle 
esigenze sociali e civili della 
popolazione, alloggi da conse
gnare entro il termine massi
mo di 18 mesi. 

Per il coordinamento di tut
to il lavoro da svolgersi ad 
Ancona la Lega ha deciso la 
costituzione nella città — pres
so la sede del Comitato regio
nale della cooperazione — di 
un centro operativo e di assi
stenza. 

Certo. 1 problemi creati dal 
terremoto — anche oggi ci so
no state varie scosse di cui 
una del quarto grado — sono 
immensi, ma l'inerzia governa

tiva dovrà fare i conti con la 
cosciente mobilitazione popo
lare ad Ancona. 

Appare pressante, tuttavia, 
dare una direzione unitaria e 
univoca a quella mobilitazio
ne. Di qui l'esigenza di una 
giunta comunale di emergen
za. Stralciamo dal comunicato 
del nostro partito: « / comuni
sti di Ancona, il cui generoso 
prodigarsi a favore delle po
polazioni colpite è stato da tut
ti riconosciuto, propongono al
l'attenzione delle forze politi
che e sindacali della città l'esi
genza di una giunta comunale 
di emergenza, costihiita da 
tutte le forze politiche, demo
cratiche e popolari, che alla 
testa della lotta degli anconi
tani possa risolvere i problemi 
sociali ed economici che si in
trecciano con quelli creati dal 
terremoto e che hanno grave
mente e drammaticamente ac
celerato tutti gli elementi di 
crisi presenti nella città ». 

Il PCI per impedire il col
lasso totale di Ancona, oltre a 
proporre una serie di interven
ti immediati per l'assistenza e 
l'appoggio concreto ai terre
motati, offre precise indicazio
ni — contro ogni speculazione 
edilizia — per la ricostruzione 
della città, rivendica fra l'al
tro il finanziamento di nuovi 
programmi di edilizia econo
mica e popolare da affidare 
alle cooperative, l'intervento 
massiccio nei quartieri storici. 
il riammodernamento tecnolo
gico del Cantiere e durature 
commesse, la attuazione del 
progetto per l'ammodernamen
to del porto, lo sgravio delle 
imposte, il blocco dei licenzia
menti, provvedimenti a favore 
di artigiani, pescatori, piccoli 
operatori economici di ogni ca
tegoria, la riforma della lesse 
sismica ecc. 

Come abbiamo già annuncia
to domani venerdì il compa
gno Luigi Longo sarà ad An 
cona. In mattinata avrà un in
contro con esponenti della re 
gione, provincia e comune nel 
palazzo della Provincia 

Nel pomeriggio presso il cir 
colo ferroviario di via De Ga-
speri (cinema all'aperto) pre 
siederà una assemblea di diri 
genti comunisti. Più tardi Lon 
go si incontrerà con cittadini 
che vivono nelle tendopoli. 

Lo sciopero nelle campagne 
(Dalla prima pagina) 

lavoratori della terra. Nel Ve
neto. in Emilia, in Toscana, 
nelle Marche, in Umbria, negli 
Abruzzi, nelle Puglie, in Ca
labria. in Sicilia avranno luo
go assemblee, manifestazioni 
provinciali e di zona, incon
tri con gli operai. 

Sulla lotta dei lavoratori 
della terra hanno preso posi
zione le tre Confederazioni 
esprimendo il loro « pieno ap
poggio ». 

«I l fatto che la Confagri-
coltura. contro ogni logica — 
affermano CGIL, CISL e UIL 
— allunghi la carenza contrat
tuale a livello nazionale, or
ganizzi la violazione di ac
cordi liberamente raggiunti 
nelle province, blocchi il rin
novo dei contratti provinciali 
venuti a scadenza: tutto que
sto renderà ancor più vasta 
e incisiva la battaglia degli 
operai agricoli anche oltre lo 
sciopero nazionale del 23 e 24. 
Da parte sua il governo deve 
adempiere agli impegni as
sunti. ET profondampnte ra
dicato nella coscienza civile 
del paese il diritto che hanno 
i lavoratori agrìcoli a conse
guire rapidamente i loro obiet
tivi previdenziali e assisten

ziali. e che ulteriori ritardi 
nel loro accoglimento hanno 
il solo risultato di coprire la 
linea di intransigenza del pa
dronato agrario». 

Le Confederazioni sottolinea
no quindi i problemi relativi 
allo stabilimento dei patti 
agrari rilanciati recentemente 
da un avanzato documento 
unitario delle organizzazioni 
mezzadrili e coloniche ade
renti alle Confederazioni, e 
all'aumento dell'occupazione 
nel quadro di una profonda 
trasformazione produttiva del
l'agricoltura. « Su questi ulti
mi problemi il padronato non 
può illudersi — affermano le 
Confederazioni — di guada
gnare maggior forza contrat
tuale nei confronti del go
verno se inasprisce la lotta 
rivendicativa in corso. Al con
trario, le Confederazioni an
cora una volta vogliono riba
dire il loro impegno, già con
tenuto nel documento di Tar
quinia, che al centro del ri
lancio della lotta per le ri
forme intendono porre i pro
blemi dello sviluppo agricolo, 
rivendicando che nella politi
ca dei finanziamenti pubblici 
debbono essere preferite, ol

tre alle aziende contadine. 
quelle aziende capaci di sod
disfare, in uno con gli in
teressi dell'occupazione, quel
li dell'occupazione, e capa
ci di rispettare le conquiste 
dei lavoratori ». 

Si rafforza anche la lotta 
dei 300 mila chimici, impe
gnati ormai da un mese in un 
duro scontro con il padro 
nato per il rinnovo del con 
tratto di lavoro che daranno 
vita, il 6 luglio prossimo ad 
un secondo sciopero naziona 
le. La giornata di lotta che 
bloccherà ls aziende del set
tore per l'intera giornata sa
rà accompasnata da una 
grande manifestazione a Mi
lano. Nel frattempo prosegui
ranno le azioni articolate fab
brica per fabbrica, che regi
strano ovunque unità e com
pattezza e capacità dei lavo
ratori di trasferire fuori dal
l'azienda il significato della 
battaglia contrattuale. In de
cine di province e comuni gli 
scioperi dei chimici cui il 
padronato risponde con rap
presaglie. sospensioni, minac
ce. denunce, mobilitano altri 
strati di lavoratori, forze de
mocratiche, l'intera opinione 
pubblica. 

i attacchi alle dighe 
(Dalla prima pagina) 

poraneamente si intensifica la 
rappresaglia dell'aviazione a 
mencana sia sul territorio del 
la RDV che al Sud. dove la 
le Intensificazione ha toccato 
punte record soprattutto per 
quanto riguarda l'impiego del 
bombardieri B-52. 

Al Nord proseguono con im
mutata ferocia 1 bombarda
menti indiscriminati dei cen
tri abitati e delle dighe L'a
genzia di informazione della 
RDV ha reso noto che le in
cursioni statunitensi sulla pro
vincia di Quang Ninh hanno 
provocato la morte di 150 ci
vili. tra i quali numerose don
ne bambini e vecchi, e gra
vissimi danni Hongai. il ca
poluogo. è quasi distrutta: non 
v'è un edificio che non abbia 
riportato lesioni. La provincia 
di Quang Ninh si trova nella 
parte nòrd-orientale del Pae
se ai confini con la Repubbh 
ca Popolare Cinese 

Tali attacchi aerei sono sta 
ti compiuti, precisa l'agenzia, 
il 7, 9 e 10 giugno, causando, 
oltre ai morti, 250 feriti. 

Nella provincia di Nam Ha 
continuano i bombardamenti 
delle dighe, delle opere idrau 
liche, degli impianti di pom 
paggio dei canali. In più ri
prese sono state distrutte se
zioni di dighe nel distretto di 
Yen Bang e nel distretto di 
Xuan Thuy, come In altre lo
calità del Paese. 

Con la disfatta di almeno 
quattro battaglioni di « para » 

saigonesi. sul fiume My Chan 
sembrano svanire tutti 1 so
lita di una « penetrazione > di 
mercenari nella provincia di 
Quang Tri liberata. I saigo
nesi sono stati costretti a ri
passare il fiume in fuga, sot
to l'incalzare dei reparti d'as
salto delle forze di liberazio
ne. Almeno quattro battaglio
ni sono in rotta completa. 
Fonti di Saigon sostengono 
che i « governativi in ritirata » 
avrebbero lasciato sul posto 
alcuni «avamposti di combat
timento»: ma presumibilmen
te si tratta solo di gruppi 
sbandati. Numerosi sembrano 
1 «para» caduti prigionieri. 
A proposito di prigionieri il 
PNL ha reso noto di averne 
rilasciati centinaia catturati 
in occasione della conquista 
di Quang Tri. 

Le truppe popolari riporta
no vittorie nonostante l'inten
sificato impiego dell'aviazione 
americana. Ieri le stratofor
tezze B-52 hanno compiuto 
complessivamente 23 missioni: 
di queste sei a nord del di
ciassettesimo parallelo e ben 
diciassette al sud. con l'obiet-
tivo di preparare la « terra 
bruciata » per le sortite dei 
fantocci, e nel tentativo di 
contrastare la pressione del 
le forze popolari. Infatti I 
bombardamenti delle strato-
fortezze al Sud sono stati 
concentrati attorno alle città 
di Quang Tri. di Huè. di Kon-
tum, e di An Loc, assediata 
da 78 giorni. II comando ame
ricano a Saigon ha anche an
nunciato che 1 cacclabombar. 

dieri hanno compiuto 270 in
cursioni sulla RDV nelle 24 
ore che vanno dalle 17 di mar
tedì alle 17 di mercoledì. 

Sono le incursioni che com
prendono i bombardamenti 
della periferia di Hanoi e di 
Haiphong. A proposito dell'in
cursione presso Hanoi gli os
servatori hanno notato l'appa
rizione, per la prima volta, 
dei « Mig-19 » e dei « Mig-21 » 
in volo accoppiato sulla capi
tale durante tutto l'allarme 

Due elicotteri americani so
no stati abbattuti al Sud e 
due Phantom-4 — annuncia 
Radio Hanoi — sono stati at
terrati dalle artiglierie della 
RDV durante una delle cri
minali incursioni: uno dei pi-
Ioti è stato catturato. 

Anche ad An Loc continua 
l'attacco delle forze di libe
razione. Un consigliere ame
ricano è rimasto ucciso e una 
trentina di soldati saigonesi 
sono rimasti feriti durante un 
ennesimo tentativo di SDIOC-
care la rotabile numero 13 che 
unisce la città assediata a 
Saigon. 

A puro titolo di cronaca ri
feriamo una dichiarazione di 
Tran Van La, ministro de
gli esteri del governo fantoc
cio 11 quale ha sastenuto di 
subordinare ogni accordo sul
la cessazione del fuoco men 
temeno che al ritiro delle for
ze di liberazione dal Sud Viet
nam, e ha detto a chiare let
tere che «non sono in vista 
possibilità di una ripresa del
le conversazioni alla Conferen
za di Parl i!». 


